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REGOLAM ENTO 
PER L’ESERCIZIO 

DELLE ATTIVITA’ DI BARBIERE,  
PARRU CCHIERE PER UOM O E DO NNA 

ED ESTETISTA   
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Foglio notizie: 
 
APPROVATO  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 144 del 28.12.1994  
 
MODIFICATO  con deliberazione del C C n. 19 del 20.02.1995 
  con deliberazione del CC n. 21 del 15.03.1996 

con deliberazione del CC n. 35 del 03.05.1996 (r isposta ordinanza 
Co.re.co, giusta nota 1192/c del 15.04.1996) 

 con deliberazione di C.C. n. 13 del 11.04.2000 
 con deliberazione di C.C. n. 13 del 25.03.2003 
 con deliberazione di C.C. n. 19 del 13.04.2004 
 
PUBBLICATO All’Albo Pretorio per 15 giorni: 
 - all’adozione dell a deli bera di approvazione  dal 11.01.1995 
 - dopo la conseguita esecutività    dal  06.02.1995 
 - all’adozione  della delibera di modifica n.19/95  dal 24.03.1995 
 - all’adozione della delibera di modifica n.21/96  dal 25.03.1996 
 - all’adozione della delibera di modifica n.35/96  dal 13.05.1996 
 - all’adozione della delibera di modifica n. 13/2000 dal 14.04.2000 
 - all’adozione della delibera di modifica n. 13/2003 dal 31.03.2003 
 - dopo la conseguita esecutività   dal 16.04.2003 
 - all’adozione della delibera di modifica n. 19/2004 dal 21.04.2004 
 
 
E’ DIVENUTO ESECUTIVO in data 6.2.1995 per decorrenza dei termini (recepito al Co.re.co in data 

12.01.1995, prot. n.222)  
   
 

ENTRATO IN VIGORE  in data 22.02.1995, sedicesimo giorno successivo alla seconda 
pubblicazione, effettuata dal 06.02.1995, per la durata di 15 giorni, dopo l’esame favorevole da parte 
del Co.re.co, in conformità alla legge 8.6.90, n. 142.-  
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   C  I  T  T  A�    D  I    C  A  O  R  L  E 
(Provincia di Venezia) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAM ENTO 
PER L�ESERCIZIO 

DELLE ATTIVITA� DI 
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TITOLO I  
 

DISPOSIZION I GENERALI  
 
 
 

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAM ENTO 
 
1.  Le att ività di barbiere, di parrucchiere per uomo e donna e di estetista, siano 

esse esercitate da imprese individuali o in forma societaria di persone o di 
capitale e svolte in luogo pubbli co o privato, anche a titolo gratuito, sono 
discipli nate, oltre che dalla normativa vigente, dall e disposizioni del 
presente regolamento. 

 
2.  Nel caso in cui, altresì, tali att ività vengano svolte in palestre, clubs, circoli 

privati, case di cura, ospedali, caserme, ricoveri per anziani, istituti di 
estetica, negozi di profumeria e in qualsiasi altro luogo, anche a titolo di 
prestazione gratuita per soci o per promozione di qualche prodotto, sono 
discipli nate dall a normativa vigente e dall e disposizioni di cui al presente 
regolamento. 

 
 

ART. 2 - AUTORIZZAZION E AMM INISTRATIVA A LL�ESERCIZIO 
 
1.  Chiunque intenda esercitare nell �ambito del territorio comunale l�att ività di 

barbiere o di parrucchiere per uomo o donna, o di estetista, deve essere 
provvisto di apposita autorizzazione. 

 
2.  E� fatto divieto di esercitare l�att ività in forma ambulante. 
 
3.  Le suddette att ività possono solo occasionalmente essere esercitate a 

domicili o del cli ente dai titolari, soci, dipendenti o collaboratori di imprese 
autorizzate a operare in sede fissa in favore di persone inferme, con gravi 
diff icoltà di deambulazione, o per particolari e straordinarie occasioni. 

 
4.  Il ril ascio dell�autorizzazione di cui al comma 1 è subordinato 

all�accertamento delle condizioni previste dal successivo art. 20. 
 
 

ART. 3 - CON TENUTI DELL�AUTORIZZAZION E 
 
1. L�autorizzazione è vali da per l� intestatario e per i locali in esso indicati. 
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2. L�autorizzazione può essere concessa anche per l�esercizio congiunto dell e 
att ivit� di barbiere, di parrucchiere per uomo e di estetista nell a stessa sede, 
compatibilmente con le disposizioni di cui al successivo art. 20, purché per 
ogni specifica att ivit� i l titolare o il direttore tecnico dell �azienda siano in 
possesso dell e rispett ive quali ficazioni professionali o esistano uno o più soci 
lavoranti provvisti delle relative quali ficazioni professionali. 

 
3. L�autorizzazione può essere stagionale con un periodo massimo di apertura 

di 240 giorni compreso tra 50 giorni prima di Pasqua (o giovedì grasso) ed il 
31 ottobre, ed un periodo minimo di 124 giorni che deve essere in ogni caso 
ricompresso tra il 15.5 e il 15.9. 

 
4. I locali adibiti all �att ivit� di estetista devono essere separati da quelli 

destinati all �att ivit� di barbiere, parrucchiere per uomo e donna e da quelli 
destinati alla vendita di prodott i cosmetici di cui all�art. 7, co. 2, l. 1/ 1990. 

 
5. Nell�autorizzazione devono essere indicati: 
 
a. la ragione sociale, i dati anagrafici delle persone in possesso dell a 

quali ficazione professionale, i l codice fiscale della ditta autorizzata; 
b. l�att ivit� oggetto dell�autorizzazione; 
c. la via, i l numero civico e l�eventuale interno ove si autorizza l�esercizio; 
d. il nominativo del direttore dell �azienda nel caso di societ� non artigianale 

come previsto dall�art. 5, co. 3, l. 443/ 1985. 
 

 
ART. 4 - TIPOLOGIA DELLE AUTORIZZAZION I  

 
1.  Le autorizzazioni di cui ai precedenti artt . 2, 3 e 4 possono essere ril asciate 

per una o più dell e seguenti tipologie: 
 
A) Barbiere: trattasi di att ivit� esercitata esclusivamente su persona maschil e 

consistente nel taglio dell a barba e dei capelli , in prestazioni sempli ci di 
manicure e pedicure estetica e in servizi tradizionalmente complementari. 

B) Parrucchiere per uomo e donna: trattasi di att ivit� , esercitabile 
indifferentemente su uomo e donna, comprendente: 
- tagli dei capelli; 
- esecuzione di acconciature; 
- colorazione e decolorazione dei capell i; 
- applicazione di parrucche; 
- prestazioni sempli ci di pedicure e manicure estetica; 
- ogni altro servizio inerente o complementare al trattamento estetico dei 

capell i; 
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C) Esteti sta: trattasi di att ivit� , esercitabile indifferentemente su uomo o donna, 
ai sensi dell�art.1 l. 4 gennaio 1990 n.1 e comprendente tutte le prestazioni ed 
i trattamenti eseguiti sull a superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo 
o prevalente sia quell o di mantenerlo in perfette condizioni, di migli orarne e 
proteggerne l�aspetto estetico, modificandolo att raverso l�eliminazione o 
l�attenuazione di inestetismi presenti. 

 
 

ART. 5 - ATTIVITA� SVOLTE PRESSO L�ABITAZION E 
 
1.  Le att ivit� soggette al presente regolamento possono essere svolte presso 

l�abitazione dell�esercente a condizione che i locali siano separati da quelli 
adibiti a civil e abitazione, abbiano una idonea sala d�attesa e siano consentiti 
i controlli e rispettate tutte le disposizioni previste dalla legge e dal presente 
regolamento. 

 
 

ART. 6 - ATTIVITA� DIDATTICHE 
 
1.  Le att ivit� soggette al presente regolamento, esercitate ai fini didatt ici su 

soggett i diversi dagli all ievi o esercitate temporaneamente ai fini 
promozionali sono sottoposte ad autorizzazione temporanea. 

 
2.  Il ril ascio dell �autorizzazione non � subordinato alle distanze minime ma 

soltanto alle seguenti condizioni: 
 

a)  abili tazione professionale dei responsabili delle esercitazioni pratiche; 
b)  possesso del li bretto sanitario da parte dei responsabili nonché degli 

all ievi; 
c)  idoneit� sanitaria dei locali ove vengono svolte le esercitazioni; 
d)  diretto controllo del personale qualificato qualora le esercitazioni siano 

effettuate da persone non abilitate alla professione; 
e)  le prestazioni non devono comportare alcun corrispett ivo neppure sotto 

forma di rimborso per l�uso di materiali di consumo. 
 
 

TITOLO II  
 

NO RM E PER IL RILASCIO E L�ESERCIZIO DELL�AU TORIZZAZION E 
 
 

ART. 7 - DO M AND A DI AU TORIZZAZION E 
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1.  La domanda di autorizzazione all �esercizio delle att ivit� soggette al presente 
Regolamento va presentata in carta legale al Comune e deve contenere i 
seguenti dati essenziali : 

 
A) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale del 

richiedente; 
B) nel caso di societ�, anche la ragione sociale, la sede legale e il codice 

fiscale, mentre i dati di cui al punto A) devono riferirsi al legale 
rappresentante dell a societ� o al direttore di azienda nel caso di societ� 
non iscrivibil e all �albo delle imprese artigiane; 

C) precisa ubicazione del locale ove si intende esercitare l�att ivit� .  
 

2.  Dichiarazioni possesso requisiti professionali . Tali requisiti sono riferiti al 
titolare di impresa individuale o a ognuno dei soci lavoranti partecipanti nel 
caso di societ� tenuta all� iscrizione all �AIA  ovvero al responsabil e tecnico nel 
caso di societ� non artigiana o di impresa individuale o di societ � tenuta 
all� iscrizione all�A IA quando si � in presenza di una att ivit� secondaria 
rispetto a quella artigianale; 

3.  Planimetria in scala dei locali ove si intende esercitare l�att ivit� ;  
4.  Copia dell �atto costitutivo e dello statuto dell a societ�, aggiornati, o dell �atto 

costitutivo di societ� di fatto registrato all �uff icio del registro; 
5.  Dichiarazione avente per oggetto il titolo di disponibil it� locali ;  
6.  Copia autentica del li bretto sanitario, non scaduto, del titolare o dei titolari 

dell�autorizzazione e del direttore di azienda nel caso di societ� non 
iscrivibili all �albo delle imprese artigiane. 

 
 

ART. 8 - COM UNICAZION I RELATIVE ALLA RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZION E 

 
1.  Il dirigente comunica al richiedente l�esito dell � istanza. 

Del ril ascio dell�autorizzazione viene data immediata comunicazione ai 
seguenti uff ici: 

a) Commissione Provinciale per l´Artigianato, 
b) Camera di Commercio I.A .A, 
c) Uff icio tributi, 
d) Polizia municipale, 
e) Settore urbanistica. 

 
2. Le istanze accolte devono essere perfezionate dal richiedente al fine del 
rilascio dell´autorizzazione entro sei mesi dall´avvenuta comunicazione di esito 
favorevole dell a richiesta a pena di decadenza. 
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3. L � att ivazione dell � esercizio deve avvenire entro sei mesi dal rilascio 
dell � autorizzazione a pena di decadenza. 
 
 

ART. 9 - NORM E SULL�A UTORIZZAZION E 
 
1.  L�autorizzazione deve essere esposta nel locale destinato all �att ivit� ed 

esibita su richiesta dei funzionari o agenti dell a forza pubbli ca e di quelli 
preposti al controll o sanitario. 

 
2.  Coloro che esercitano l�att ivit� presso enti , istituti, associazioni ed, 

eccezionalmente, presso il domicilio del cliente devono recare con sé copia 
dell�autorizzazione ed esibirla ad ogni richiesta degli organi di vigilanza. 

 
 

ART. 10 - MOD IFICHE 
 
1.  Ogni modifica sostanziale dei locali e dell e att rezzature, rispetto a quanto 

autorizzato inizialmente, deve essere preventivamente comunicata al 
Comune per le verifiche di legge e l�approvazione eventuale. 

 
2.  Per l�att ivit� di estetista la modifica delle apparecchiature comporta la 

variazione dell �autorizzazione, fermo restando quanto disposto al comma 
precedente. 

 
 

ART. 11 - SOSPENSION E DELL�A TTIVITA� 
 
1.  La sospensione dell �att ivit� per un periodo inferiore a tre mesi deve essere 

comunicata almeno 10 giorni prima. 
 
2.  La sospensione dell �att ivit� per un periodo superiore a tre mesi pu� essere 

autorizzata per: 
 

a)  indisponibili t� fisiche;  
b)  demoli zione o lavori nell o stabile o altro che impediscano l�uso dei locali 

nei quali � coll ocato l�esercizio. 
 
 

ART. 12 - CESSAZION E DELL�ATTIVITA� O M OD IFICAZION E DELLA 
TITOLARITA�  DELL�IM PRESA 
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1.  Entro 30 giorni dalla cessazione dell �att ivit� il titolare deve consegnare al 
competente uff icio comunale l�autorizzazione, che comunque dopo tale 
termin ���  da intendersi decaduta. 

 
2.  Il trasferimento in gestione o in propriet� di un esercizio  per atto tra vivi o a 

causa di morte, comporta di diritto il trasferimento dell �autorizzazione a chi 
subentra nello svolgimento dell �att ivit� , sempreché sia provato l�effett ivo 
trasferimento dell�esercizio ed il subentrante sia in possesso dell a 
quali ficazione professionale. 

 
3.  Il subentrante gi� in possesso dell a qualificazione professionale alla data 

dell�atto di trasferimento dell�esercizio o, in caso di morte, all a data di 
acquisto del titolo, pu� immediatamente iniziare l�att ivit� , purch � abbia 
presentato istanza di subentro. 

 
4.  Nel caso in cui l �esercizio dell �att ivit� venga assunto, ai sensi dell �art.5, co. 3, 

legge 8 agosto 1985, n. 443, dal coniuge, dai figli minorenni 
dell� imprenditore invali do, deceduto, interdetto o inabili tato, dovr� essere 
annotato nell �autorizzazione il nominativo del personale in possesso della 
relativa qualificazione professionale. 

 
 

ART. 13 - TRASFERIM ENTO DELLA SEDE 
 
1.  Coloro che intendono trasferire la sede dell�att ivit� devono presentare 

domanda al Comune osservando le norme del presente regolamento. 
 
2.  In caso di forza maggiore, pu� consentirsi il trasferimento temporaneo 

dell�att ivit� in altri locali anche in deroga all e distanze tra esercizi.  
 
 
 

TITOLO II I  
 

NO RM E IGIENICO - SANITARIE 
 
 

ART. 14 - REQUISITI DEI LOCALI - ACCERTAM ENTI I GIENICO - 
SANITARI  

 
1.  Le attivit� di cui all�art. 1 del presente Regolamento devono essere svolte in 

locali appositi ed esclusivi. 
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2.  L�accertamento dell � idoneit� igienico - sanitaria dei locali, dell e 
apparecchiature, delle dotazioni tecniche e delle suppell ett i li destinati allo 
svolgimento dell e att ivit� per le quali viene richiesta l�autorizzazione, inclusi 
i procedimenti tecnici usati in dette att ivit� , nonché dell � idoneit� sanitaria 
degli operatori addett i, spetta al settore igiene pubblica dell�ULSS 
territorialmente competente. 

 
 

ART. 15 - REQUISITI DELLE ATTREZZATURE E DELLE DO TAZION I 
TECNICHE 

 
1.  Le att rezzature e le dotazioni tecniche utili zzate devono soddisfare i 

seguenti requisiti: 
 

a)  per i sedili provvisti di poggiacapo si deve provvedere, di volta in volta, 
alla sostituzione della carta o del telo da utili zzare una volta sola per ogni 
cliente: in tutt i i tipi di esercizi devono essere altresì cambiati di volta in 
volta, per ogni cli ente, gli asciugamani e gli accappatoi, mentre nei 
gabinett i di estetica devono essere cambiate volta per volta le coperture 
dei lett ini di lavoro; 

b)  la strumentazione dell�esercizio deve essere conservata e utili zzata in 
perfetto stato igienico: gli strumenti impiegati per le prestazioni dirette 
sul cli ente (rasoi, forbici, spatole, spazzole, pennelli , pinze, etc.) devono 
essere di volta in volta disinfettati con prolungate immersioni in soluzione 
antisett ica e sterili zzati a mezzo di apparecchi dotati di certificazione di 
idoneit�.  

 
2.  E� vietato l�uso del piumacciolo per cospargere la cipria sulla pelle rasata; a 

tal fine devono usarsi polverizzatori a secco o batuffoli di cotone da 
distruggersi, questi ultimi, dopo l�uso. 

 
 

ART. 16 - NO RM E IGIENICHE PER L�ESERCIZIO DELL�ATTIVITA� 
 
1.  A tutt i gli operatori in att ivit� nei negozi  di barbiere, parrucchiere per uomo 

e donna e nei gabinett i di estetica � fatto obbli go di utili zzare indumenti di 
tinta chiara. 

 
2.  E� obbligatorio l�uso di guanti speciali per coloro che adoperano tinture o 

altro materiale velenoso di cui all�art. 7 R.D. 30.10.1924 n.1938, e per coloro 
che maneggiano preparati a base di acidi tioglicolati per l�effettuazione di 
permanente “a freddo” . 
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3.  Il contenuto di acido tioglicoli do e dei prodott i usati negli esercizi deve 
essere conforme alle vigenti norme sull�uso dei cosmetici. 

 
4.  I clienti sottoposti ai trattamenti di varia natura mediante impiego dell e 

sostanze e dei prodott i sopra indicati devono essere preventivamente 
informati dall �operatore sull e possibili conseguenze (all ergie cutanee, etc.) 
derivanti dall�uso di dette sostanze e prodott i vari. 

 
 

ART. 17 - CON TROLLI SANITARI DEL PERSON ALE 
 
1. Il personale addetto all �esercizio dell e att ivit� disciplinate dal presente 

Regolamento non pu� essere assunto in servizio o prestare comunque la sua 
opera, incluso il titolare dell�esercizio, se non � in possesso di vali do 
certificato medico di idoneit� all �att ivit� svolta rilasciato dal competente 
settore igiene pubbli ca dell �ULSS. 

 
 
 

TITOLO IV 
 

ORARI E TARIFFE 
 
 

ART. 18 - ORARI  
 
1.  Gli orari giornalieri dell e att ivit� e delle giorn ate di chiusura annuali sono 

fissati con ordinanza del Sindaco, sentite le organizzazioni di categoria. 
 
2.  E� fatto obbligo al titolare dell �esercizio di esporre l�orario comunicato 

all�amministrazione comunale in maniera ben visibile dall �esterno del 
negozio. 

 
3.  E� concessa la prosecuzione dell�att ivit� a porte chiuse per l�ultimazione 

delle prestazioni in corso oltre i li miti di orario. 
 
 

ART. 19 - TARIFFE 
 
1. Il titolare dell �autorizzazione deve esporre le tariffe in maniera ben visibile. 
 
 

ART. 20 - DISTANZE M INIM E TRA ESERCIZI  
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1. L�autorizzazione all�apertura o al trasferimento di un esercizio � ril asciata a 
condizione che tra l�esercizio di cui si chiede l�apertura e gli esercizi 
esistenti, della stessa tipologia, senza distinzione di annualit� o stagionalit� , 
vi sia la seguente distanza: 

 
 
 

Barbieri  Parrucchieri 
uomo/donna 

Esteti sti  

Centro storico - La zona si estende in 
direzione est da via Altinate, via Pineda, via 
Eraclea, via del Mare e p.za Miramare; in 
direzione ovest via S. Andrea, via dell o 
Storione, via della Serenissima, p.za S. 
Antonio 

m. 50 m. 50 m. 50 

Terr itorio di Caorle capoluogo - La zona si 
estende dal fiume Livenza al fiume Nicesolo 
escluso centro storico 

m. 100 m. 100 m. 100 

Porto S.ta Margherita e Duna Verde – La 
zona comprende le localit�  di Porto S.ta 
Margherita, Duna Verde e la zona interessata 
dal nuovo piano di lott izzazione c.d. dei 
Comparti Centrali  

m. 150 m. 150 m. 150 

Rimanente terr itorio - La zona comprende le 
localit� di Castell o di Brussa, Brussa, Ottava 
Presa, S. Gaetano S. Giorgio di Livenza e 
tutto il rimanente territorio, residuale e non 
citato ai punti precedenti 

m. 200 m. 200 m. 200 

  
Sono salve le situazioni preesistenti al Regolamento se pi � favorevoli . 
 
2. La distanza minima, come sopra determinata, � accertata seguendo il pi �

breve percorso pedonale intercorrente fra i punti mediani dei rispett ivi 
accessi pi � vicini dei locali di esercizio dell a stessa tipologia, a prescindere 
dai passaggi pedonali esistenti sull e strade. 

 
3. Le distanze minime devono essere rispettate sia ai fini del ril ascio di nuove 

autorizzazioni, sia ai fini dell�autorizzazione al trasferimento. 
 
4. Non � soggetto al rispetto della distanza minima il ri lascio di autorizzazione 

per l�esercizio di att ivit� all � interno di “ convivenze” quando il servizio �

svolto esclusivamente a favore degli ospiti dell e stesse. 
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TITOLO V 
 

SANZION I  
 
 

ART. 21 - SANZION I  
 
1.  Le contravvenzioni alle norme del presente regolamento, fatto salvo quanto 

previsto all�art. 12 legge 1/ 90, sono punite con sanzione amministrativa da € 
100,00 a € 900,00 con le procedure di  cui alla legge 24.11.1981 n. 689. 

 


